
 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Settore Lavori Pubblici 

Piazza Caduti per la Libertà, 2 - Ravenna 

tel. 0544/258122 - fax 0544/258293 

 

 
AVVISO PUBBLICO DI ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELL’IDONEITÀ PROFESSIONALE PER 

LA DIREZIONE DI ATTIVITÀ DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI NEL 

SETTORE DEI TRASPORTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

LAVORI PUBBLICI 
 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio provinciale n. 103 del 13 novembre 2007 e ss.mm.ii. 
 
Visto: 

− l’art. 8, comma 6, del D.Lgs. n. 395/2000 "Attuazione della direttiva 98/76/CE del 1° ottobre 1998 del 
consiglio dell'Unione europea, modificativa della direttiva 96/26/CE del 29 aprile 1996 riguardante 

l'accesso alla professione di trasportatore su strada di merci e di viaggiatori, nonché il 

riconoscimento reciproco di diplomi, certificati e altri titoli allo scopo di favorire l'esercizio della 

libertà di stabilimento di detti trasportatori nel settore dei trasporti nazionali ed internazionali"; 

− l’art. 8, c. 1, lett. a) della L.R. n. 9/2003 "Norme in materia di autotrasporto e motorizzazione civile"; 

− l'art. 8 del Regolamento comunitario CE 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su strada; 

− l'art. 8 del Decreto dirigenziale Capo dipartimento per i trasporti la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici del Ministero Infrastrutture e Trasporti  prot. 291 del 25/11/2011; 

− la nota prot. 26141 del 2/12/2011 della Direzione generale per il trasporto stradale e l'intermodalità del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti del Ministero avente ad oggetto "Regolamento CE 1071/2009 - 
Esami per l'idoneità professionale per l'accesso alla professione di autotrasportatore per conto di 

terzi - Prime indicazioni procedurali"; 

− il Decreto 8 luglio 2013 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti "Attuazione dell'articolo 8 
del regolamento (CE) n. 1071/2009, del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, e 

dell'articolo 8, commi 8 e 9, del decreto del Capo Dipartimento per i trasporti 25 novembre 2011, 

concernente le prove d'esame per il conseguimento del titolo per l'esercizio dell'attività di 

autotrasporto."; 

− la Circolare n. 9/2013 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti avente ad oggetto "Esami per il 
conseguimento dell'attestato di idoneità professionale per l'esercizio della professione di 

autotrasportatore su strada di merci e viaggiatori"; 

− la nota prot. n. 1812 del 28/01/2015 avente ad oggetto "Accesso alla professione di trasportatore su 
strada - Chiarimenti relativi alla circolare 9/2013 della Direzione Generale per il trasporto stradale e 
l'intermodalità e del Comitato Centrale dell'Albo Nazionale degli autotrasportatori di cose per conto 
di terzi". 

 
RENDE NOTO 

 

ART. 1 – INDIZIONE DELL’ESAME 

E’ indetto l’esame per il conseguimento dell’idoneità professionale per la direzione di attività di 
autotrasporto di cose per conto di terzi, previsto dal Regolamento provinciale n. 67 per il conseguimento 
dell'idoneità professionale per l'accesso alla professione di trasportatore su strada di merci per conto di 
terzi e di viaggiatori nel settore dei trasporti nazionali ed internazionali, approvato con deliberazione del 
Consiglio provinciale n. 103 del 13 novembre 2007 e ss. mm. 

 

ART. 2 - REQUISITI E TITOLI PER L’AMMISSIONE AGLI ESAMI 

Possono partecipare agli esami per il conseguimento dell’idoneità professionale alla direzione dell’attività 
di autotrasporto di merci, in campo nazionale ed internazionale, gli aspiranti in possesso, alla data di 
scadenza stabilita per la presentazione delle domande di partecipazione, dei seguenti requisiti: 



a) maggiori di età; 

b) non interdetti giudizialmente; 

c) non inabilitati; 

d) non essere destinatari di provvedimenti iscritti nel Casellario Giudiziale che riguardano 
l'applicazione di misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 159/2011; 

e) avere la residenza anagrafica nella Provincia di Ravenna, ovvero l’iscrizione nell’anagrafe degli 
italiani residenti all’estero1. Non sono ammessi candidati che abbiano nel territorio della 
Provincia di Ravenna il solo domicilio; 

f) avere assolto all’obbligo scolastico e regolarmente frequentato un corso di istruzione 

secondaria di secondo grado conseguendo un diploma di durata quinquennale ovvero un 

attestato di durata almeno triennale purché rilasciato da Istituti professionali di Stato 

legalmente riconosciuti o paritari; 

OPPURE 

avere assolto all’obbligo scolastico e superato il corso di formazione di cui all’art. 8, comma 

6 del DLgs n. 395/2000 e all’art. 8, c. 1, lett. a) della L.R. n. 9/2003, con indicazione dell’Ente 

formatore e del luogo in cui è stato seguito. 

 

Al cittadino straniero che intende conseguire la/le abilitazione/i di cui al presente Avviso è richiesto il 
possesso di un titolo attestante la regolarità del soggiorno, ai sensi della legislazione vigente in materia, 
ed essere comunque residente nel territorio della Provincia di Ravenna.  

I titoli di studio conseguiti all’estero devono essere prodotti dall’interessato unitamente al riconoscimento 
degli stessi effettuato a cura dell’autorità italiana e/o rappresentanza diplomatica competente.  

 

ART. 3 - DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALL’ESAME 

Coloro che intendono sostenere l’esame per le idoneità indicate all’Art. 1, devono rivolgere apposita 
domanda, in competente bollo, secondo lo schema allegato al presente Avviso, riportando tutte le 
indicazioni in essi contenute, dichiarate sotto la personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 – 47 del 
DPR n. 445/2000. 

La domanda deve pervenire alla Provincia di Ravenna entro il termine perentorio del giorno 4 giugno 
2019, alle ore 12,00 attraverso una delle seguenti modalità: 

• Consegna diretta all’URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico  
Piazza Caduti per la Libertà 2, Ravenna  
Orario apertura al pubblico: 
lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30,  
martedì e giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 17.30 

• Spedizione a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, con esclusione di qualsiasi 
altro mezzo e indirizzata a: 
Provincia di Ravenna 
Piazza Caduti per la Libertà,2 – 48121 Ravenna;  

La data di ricevimento è comprovata dal timbro di ricevimento apposto dall’URP. 

La Provincia di Ravenna non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, o caso fortuito o forza maggiore. 

Il termine per la presentazione delle domande è perentorio. Pertanto, non possono essere prese in 
considerazione le domande che, per qualsiasi motivo, non esclusa la forza maggiore e il fatto di terzi, non 
siano presentate/trasmesse alla Provincia, anche in caso di inoltro mediante il servizio postale, entro la 
scadenza sopra indicata. 

Nella domanda è fatto obbligo di dichiarare sotto la propria responsabilità: 

                                                           
1
  Fatta salva l’applicazione del DLgs n. 30/2007 e successive modificazioni, nonché relative circolari esplicative 



1. generalità, residenza e cittadinanza del richiedente (Il cittadino extracomunitario deve essere 
regolarmente residente/soggiornante in Italia, ai sensi della vigente normativa); 

2. tipo di esame che si vuole sostenere; 

3. il possesso del necessario titolo di studio, così come elencato nel precedente art. 2. Il cittadino 
straniero deve produrre documentazione attestante la regolarità del soggiorno e del possesso del 
titolo di studio richiesto, accompagnato dal riconoscimento a cura dell’Autorità italiana e/o 
rappresentanza diplomatica competente; 

4. il possesso del requisito di buona condotta, nei termini di cui al precedente art. 2. 

Alla domanda, redatta secondo lo schema predisposto, dovrà essere allegata la seguente 
documentazione: 

- fotocopia di un documento di identità in corso di validità; 

- attestazione del pagamento di € 60,00 (diconsi euro sessanta/00centesimi), somma da versare per 
diritti di segreteria, in una delle seguenti modalità: 

1) bonifico bancario sul conto di tesoreria provinciale intestato a “Provincia di Ravenna”, 

presso 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA  S.p.A. – Sede di Piazza Garibaldi 6 - Ravenna 

c/c T20990000007 Paese IT Cin Eur 44 Cin M Abi 06270 Cab 13199 

CODICE IBAN:  IT 44 M 06270 13199 T20990000007 

2) versamento su c/c postale n. 15520489 intestato a “Provincia di Ravenna – Servizio 

Tesoreria”, 

in nessun caso la somma verrà restituita; 

- N. 1 marca da bollo di Euro 16,00 (sedici/00) da apporre alla domanda di partecipazione; (in caso di 
esame con esito positivo il candidato dovrà presentare una ulteriore marca da bollo di Euro 16,00 
(sedici/00) da apporre al titolo abilitativo, al momento del rilascio); 

- Copia del diploma/attestato di istruzione di II grado, oppure attestato in originale rilasciato a seguito 
di superamento del corso frequentato presso un Ente formatore; 

Per il cittadino straniero: 

- Documentazione attestante la regolarità del soggiorno e del possesso del titolo di studio richiesto 
accompagnato dal riconoscimento a cura dell’Autorità italiana e/o rappresentanza diplomatica 
competente. 

Con riferimento al solo esame internazionale: 

- Copia dell’attestato nazionale in proprio possesso o in alternativa i suoi estremi qualora l’originale sia 
depositato nel fascicolo di una impresa iscritta all’Albo degli Autotrasportatori della Provincia di 
Ravenna; 

 

ART. 4 – PROGRAMMA D’ESAME 

L’elenco generale dei quesiti e dei tipi di esercitazione, che saranno proposte in sede d’esame, sono 
pubblicati sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e sul sito dell'Albo Nazionale delle 
persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto per conto di terzi ai sensi dell'art. 1 c. 2 Decreto 
8 luglio 2013 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Per la predisposizione delle prove d’esame, la Commissione utilizza un software informatico che 
consente la scelta casuale dei quesiti e del caso pratico, fra quelli proposti dal Ministero dei Trasporti, 
aggiornati dalla casa produttrice del software in collaborazione con il Ministero stesso. E’ riservata la 
facoltà alla commissione d’esame di decidere eventuali ulteriori esclusioni dall’elenco dei quiz e delle 
esercitazioni. 

 

ART. 5 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI 

A) Esame completo nazionale ed internazionale 

L’esame consta di due prove scritte aventi le seguenti caratteristiche: 

a) 1° prova scritta: 60 domande a scelta multipla con 4 opzioni di risposta relative sia all’ambito 
nazionale che internazionale. 



I 60 quiz sono suddivisi come segue: 

20  quesiti per la materia del diritto, equamente ripartiti tra: Diritto civile, Diritto commerciale, 
Diritto tributario e Diritto sociale; 

10  quesiti per la materia di Gestione Commerciale e Finanziaria dell’impresa; 

10  quesiti per la materia di Accesso al mercato; 

10 quesiti per la materia di Norme tecniche e Gestione tecnica; 

10  quesiti per la materia di Sicurezza Stradale. 

2 ore di tempo a disposizione 

punteggio massimo attribuibile 60 punti 

Prova superata con punteggio minimo di 30 punti, rispondendo esattamente ad almeno il 50% dei 

quesiti di ciascuna materia (art. 6 c. 3 Decr. Min. Infr. e Trasp. 8 luglio 2013). 

 

b) 2° prova scritta: 1 esercitazione su un caso pratico con risposta aperta ai 4 quesiti che compongono 
l'esercitazione stessa, contenente indifferentemente elementi relativi all’ambito nazionale e/o 
internazionale; 

2 ore di tempo a disposizione 

punteggio massimo attribuibile 40 punti 

Prova superata con punteggio minimo di 16 punti e trattazione sufficientemente corretta di due 
problematiche su quattro (art. 6 c. 4 Decr. Min. Infr. e Trasp. 8 luglio 2013). 

La correzione delle esercitazioni sul caso pratico avviene solo qualora l’esito della prova a quiz sia 
risultato positivo.  

L’esame è superato e quindi si ottiene l’idoneità professionale se il punteggio complessivo risultante dalla 
somma dei due punteggi rispettivamente previsti per la 1° e la 2° prova sopra indicate è di almeno 60 
punti. 

B) Esame relativo al solo ambito internazionale per coloro che sono già in possesso del titolo 
rilasciato per l’ambito nazionale. 

All’atto della domanda può essere richiesto di sostenere l’esame su argomenti vertenti il solo ambito 
internazionale. L’esame consta dello stesso numero di prove di quello completo: 60 quiz suddivisi nelle 
materie previste ed una esercitazione con risposta aperta ai 4 quesiti che compongono l'esercitazione 
stessa. I tempi concessi per lo svolgimento e i criteri di valutazione delle prove seguono le medesime 
modalità dell’esame completo ad eccezione della prima prova scritta per la quale la prova si intende 
superata in caso di risposta esatta ad almeno il 50% dei quesiti a prescindere dalla materia (art. 6 c. 3 
Decr. Min. Infr. e Trasp. 8 luglio 2013). 

 

ART. 6 - ESITI DELL’ESAME E RILASCIO DEGLI ATTESTATI 

Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice formula l’elenco dei candidati idonei. 

L’ufficio competente, sulla base delle risultanze del verbale, provvede al rilascio dell’attestato abilitativo, 
di norma, entro 40 giorni dalla data di ricevimento del verbale redatto dalla Commissione. 

 
ART. 7 - SEDE E DIARIO ESAMI 

L’elenco dei candidati ammessi viene affisso all’Albo Pretorio della Provincia di Ravenna e pubblicato 
sul sito internet della Provincia per giorni 20 (venti) che riporterà altresì la sede d’esame, la data e l’ora 
stabilita dalle prove. 

La mancata o tardiva presentazione alle suddette prove comporterà l’automatica esclusione dal 
procedimento. 

 

ART. 8 – COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI 

Si comunica che il responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente del Settore Lavori 
Pubblici, Ing. Paolo Nobile. 



Nel sito della Provincia all’indirizzo: 

www.provincia.ra.it/avvisipubblici  

saranno disponibili le seguenti informazioni: sede e diario delle prove, elenco ammessi, elenco idonei. 

Il procedimento amministrativo avrà avvio a decorrere dalla data di scadenza del presente Avviso e si 
concluderà nel termine di 120 gg. 

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste a: 

Ufficio Trasporti tel. 0544/258122 

 

ART. 9 - INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
AI SENSI DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

1. Premessa - Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016, la Provincia di Ravenna è tenuta a 
fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento - Il Titolare del trattamento dei dati personali 
di cui alla presente Informativa è la Provincia di Ravenna, nella persona del Presidente pro tempore, con 
sede in Piazza Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali - La Provincia di Ravenna ha designato quale 
Responsabile della Protezione dei Dati Lepida S.p.A., e-mail di riferimento dpo@mail.provincia.ra.it . 

4. Responsabili del trattamento - L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e 
relativi trattamenti di dati personali di cui l’Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 
normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 
designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche 
periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento - I suoi dati personali sono trattati da personale interno 
previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee 
istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati 
personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento - Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 
Provincia di Ravenna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
lett. e) del Regolamento UE n. 679/2016 non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati 
esclusivamente per le finalità inerenti il presente procedimento. 

7. Destinatari dei dati personali - I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE - I suoi dati personali non sono trasferiti al di 
fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione - I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli 
periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati 
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti 
o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene.   

10. I suoi diritti - Nella sua qualità di interessato, lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 

- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

- di opporsi al trattamento; 

- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste via e-mail dpo@mail.provincia.ra.it . 

11. Conferimento dei dati - Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra 
indicate. Il mancato conferimento comporterà l'impossibilità di procedere. 



 
ART. 10 – RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si fa riferimento alle norme legislative e 
regolamentari in materia. 

 
Ravenna, 1 Aprile 2019 
 
 

IL DIRIGENTE  
(ING. PAOLO NOBILE) 

 
Documento firmato digitalmente 


